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F, mn stra nba 


da. nostra festa federale: del 2% Ago- 
sto é iaugita in: favore: del. Lavoratore 


Friulano: del: 30. settembre ; 3. “qual dif- 


fetenza ! giro 


Un confron | T 


Organe. delta demoni oristiàna nel riali 


La settimana mana polittsa | 


Amici carl t-non mancanò' neppure dhe! 


“mesi. dell'apertura del Parlamento, Bd: ili 


‘Gebinetto dei. ministri bisogna che pens: 
Mind a conservare: al potere. - - : 

E l'accusa che venne Joro morts, du-. 
Tante. “questi. utimi. mest, di- non fare: 





.- {More settentrionale ed’ orientali. 
‘driatico, uno di carattere temporaneo ed; au: certa fornaci dell'Avgtrià, o ii 
a Pasqua: -ultizia = #60r09, “colta” ‘mig 


Per i ‘nostri confini. 


A assicura che fl tendate. gehaal È Se 
“Taita, capo dellò stato ‘maggiore, abbia. 


‘presentato. due piani di difesa; dalla. frene 
deli’A- ti 


(Urgente, Faltro definitivo, - 


Tr Lt t iE, ni fi a ii 


UDNE, 7 /Otiobra 1006. 


J Taa a L TT, L = i:i.. Le 
doge dol CT. Dil: Reat ayoa 
208 -. b ne TIT. ne TT Siro «Lp 

o. . o + nni. _ n oro = 
. . . e TN MOT A a LIRA 


O da id ' 
“i 


Trae gli emigranti. ` 


I `. Storia tristes; POLE Vea; ne È z 


Sini ‘diro "Periodico, ‘come padroni 
-Italiani trattano ancora. fanch dtaltant. 












It primo - progetto. Amportersbbé. DNA. NACER aniis. spalle, dovetti. partire! paro $ 5 ; 
inpesa limitata e -comprenderebbé. anche ; Pastero. = < TO EDL? S 
‘alcuni provvedimenti per :Venezia ið: vina | ‘Fitalia: prima voha: compiva: aora Soi 


La ‘nostra festa: federale, con póchisi nulla èun, terribile - Spauracchio, Enty 
sima ‘propaganda (il nostro `. giornale perciò vogliono mostrare. che -.l’acciisa è 


caldéğgió ` du idea. slo una: Bettimana: falss, e; che essi anzi fenno ‘molto, DI ‘undici. anni, 


fatt in questi giorni essi Tecëro. molta. 


prima). riusci, splerididamenie : ` wi pari 


i lecipò. un-:numero. stragrande di società 
cda. larghe ‘rappresentanze | (più -d’ una 


sorpassò. la cinquantina) ;. sì ebbero ben” Ii 


settaniaztras vessilli; ed. insegna. iu‘... 
La: «gita» pro: Lavoratore - Fribilano. 


dd ‘almeno aleuna. 


i proteste, E° macessario che. ve na dia 


Ii ‘sottoragretatio di Sito ani: Sxnaselli, 
‘disse che 1) governo è intenzionato A. far 
‘sparire dal bel parsi w türpe piega della” 


ul preparata: en- und: rdelame -chë ‘dura: lipellagra,- : Dateo "mezzo: yietare: ‘Ja conma 


3 dai mesi ‘sul: ‘periodito 


E banda... 


tile “a SI Ad Arego? SE CA 


un vero: difastro: : una sessantina Tai 
giovani è ragazzi, dae vessilli, ed una: 
improvvisata : miseria” raccap-, 
pricciante !.. 


„E dire. che: noi nulla: Abbiamo. tato | ; 
col.nostro; foglie -per metterla in: burla |: 


ed- Jn- discredito;..dire: che abbiamo £LOD-. 
servato un: dignitoso! silenzio t na 

‘Non':basta: La nostra festa - cividalese. 
diede “lord ua: pò” troppo’ Sai nervi; è 


con, manifesti, e. con apatero' di gioii, t 


e don bigliettacci sparsi. ovunque, tentas 


5 Tono. detarpare Ja. festa. 7. 
: Che; “toga, abbiamo: noi. i: faio “onito iniereniani. della: qiaistione, “militare: di z: » I 
svariati “ipecialmanto delta: Satta: condizioni; 
DI se | E: TOLE. ofizial, D 
“Questa ‘diversità. di contegno è fitto. torre, © 


Nulla. 


della ‘diversità det principii cui 3 ispi- 


o ràno ï due partiti 


DLE 


‘Ed il fatto costringe cigni buon pén- 
sante. a dire che Puno è Il partito del- 


“l'educazione, P altro . il. partito. della 


piazza. 


ebbero due accoglienze. Il nostro corteo;. 
se si ‘ecceltuano le: bravate loro, venne, 
accolto, a..Cividale con segni di vivissima. 
simpatia ; il.loro venne accolto.. ad Ar- 
tegna colla più’ ‘glaciàle indifferenza. 


Il confronto è dunque eloquente per chetto, o una colazione, oppur ua- Yer- j 


sè-stéss0: non ha bisogno d'essere il- 





socialista “riusci y mazione. del grane-turco guasto, Aggiuu- f: 


ge che buona cosa. ‘sono "la locande sà: | 
‘nitario, ma che ottima. cosa. pono i tornid 
‘cooperativi. Teral: . 

Sarebbs bevi bello che il governo forse | 
Antetizioniato a non far sparire la pellagra? 

‘n miniateo Mi giustizia. promette or 
‘progetto centro i procensi troppo innghi :. 


(x rHotme nelle Corti di Guasazione; e am: į; 


piamanio dt personale, 


lamento fra gli. ambasciatori. 


‘n ministro. della guerra piometis. al 
Dst garabtnierí. Lo « adi- 


Psr la sistemazione delle ferrovie sai 
Stato, di cui già accennammòo alle inten- 


zioni del governo, sl afferma che alla ria- 


partura della Camera ai chiederebbe una 
rilevante cifra. | 


CI Govérno però non v'accontenta di 


promettere egli fa... viaggi. 

Il primo a far viaggio: fu Dari g. S. al 
Jaron pubbligi. © 

Nai viaggio gli amici offrono iva. + ban- 


mouth, e Pon. ha :l’oteastone: di un di- 


lustrato per ‘parlare al popolo laborioso scorso; nel quale, dopo il ringraziamento 
del ` nostro ‘Friuli, ché, per grazia di agli amiel, si celebra le lodi del Governo 
Dio, ha conservato in tatta | la sua fi- | attuale, 


nezza il buon Senso” avito. 





Un certificato poco ‘buono | 
| della nostra civiltà. 


fr LA hdi E 


E tutto per. trovar. favore in parla» 


mento. : relativi. pareri. ai ‘diversi  Procuratott- 


La ssktimana scorsa fa la jottiinana 
del complotti; un complotto contre il 


Fltardo. ha fatto si che si alano. accumu-i 
"tesso, con evidente. “danno: degli. ite: 


i SPESE TARE | tat:serpoggia un tivo ‘malcontento: 
N intinistro. Tittoni promette. un: om- Fe eya 








del ohe Hpartisce, 1 due: milfoni dt mutati. 


fagrari a titolo di credito - personale chef 
“file cassé’ di ` risparitito, banche: ‘popolari, | 
-päsee rurali. e gif altri istituti: di credito 


bisogno danneggiati dalle alluvioni del... 


1236 25 giugno 1905. 
Altre cosstte le troverete sparse per il 


Ed appunto. ‘per questo le. due feste foglio. nate: diecimila lire, > 


i 0000000000000000000000000000 


$ rono numerosissime: la domande di. gra- 


Uaa statlettoa. ufficiale pubblica chel presidente della R- pubblica francese (che. 
duraute l’anno. 1905-08 sulle- ferrovie. dei reito è facilmente una montatora): 
degli Stati Ua!ti, sono rimasti ucetal 9,703 un'‘ssmpletto cantro il re di Serbia {ma 
partone, e ferite non meno di 86 008, con | ih sooo soliti a farli} ed uno contro lo 


una madis di ventoito morti e duscanto» : 
trentotto feriti al giorno. | | "gli Stati Uniti di America, fn seguito 


. Ecco «dove ci ha condotto la civiltà : alla. rivoluzione avvenuta nell'isola di 


degli ‘affari e. dell’oro che regna sovrana | uba, hanno messo il loro zampino Spe- 


dirono 6000 soldati sul luogo, ed il go 
mani ” M che negli Biati Uniti è at vernatore provvisorio dipenda in parte 


‘Aa essi, Cuba sarà presto un muovo. Btato 
Unito. 
- À dieci centesimi. 


LI _ mm 


Nella: Commissione del bilancio, riu. + 


nitasi. a. Parigi si è fatto rilevare che da un accordo per regolate gli Interaasi delle ; 


Etazionale. distribuzione. ditorpedini: lungo: 


da costa adriatica, Il piano definitivo, per. 
e: alt quela occorrerebbero; vari auni di Ja- 





-da maggio. per mancanza di fondi! 


di In Consiglio. vuperiore L'industria ` è 
‘commercio: par: mancanza di fendi son j. 
«Hi è riunito dallo scorso maggio. Questo} 


Jato numerose. pratiche, che per legge 
Mevono attendere. il parere. del Consiglio 


Fossati.. 
- Perciò nai principali centri. gommer- 





ego 


ni, per le. ‘alluvioni delia; 1 1905. 
‘Gissella Opiate pubblica. update Ai 


è di preridanza possono concedere al più’ 
1 settembre 1906 (1) e dagli uragani, del' 


Alla provincia di Udine vennero ase- 


Una profusione- di grazie, 


Dopo la grazia di Liñda Marti, Boota- 


gia al ministero, 

L'on, Gallo ha mostrato l’intenzione di 
proporre al Re di esercitare. questa reale. 
prérogativa in occastane. del uo gone- 
Utaco, ciod' 111 novembre, © > 

La eompetente idivisione del. Muntatero 
di Grazia è Giustizia ‘avrebbe richiesto i 


Generali. 
0Ò02000000000000000000000020 


Come il Governo si presenterà 
| al Parlamento. 


Negli ultimi consigli sconto dò le 


linee generali dei futuri lavori, dei quali. 


i ministri hanno compilato il programma. 
E’ intenzione del Governo di presentare 
tutto un piano. organico di riforme dei 
principali zervizii dello Stito, SI pravede ' 


però the questi progetti non saranno | 


portati in discussione che agli ultim 
| dicembre. od ai primi di gennalo, perchè 


` bilanes, 


Tun poro. 





‘tcarpa;. 





che è stata ridotta a 10 centesimi la tassa 
par le lettere nell'interno dalla Francia, 
VPamuinistrazione ha incasato dieci mi- 


lioni di più che negli esercizi precedenti, 
E nonsi potrebbe tentare. ciò anche in 


Itatta ? 


Sulla proposta di maggiori somme da 

' destinarsi al miglioramento di esercizi 

; pubblici, li Governo nen prese sinora 

In Russia: nempre massacri, tempra: sienna deliberazione, tranne per i servizi 

incendi a sommosse diretto dal comitati più urgenti, come quelli cha si riferi. 
rivoluzionari, scono alia pubblica sicurezza, 


loro rispettiva possessioni nellla Persia a © 
nel Tibet. 


Errori, Arporterebbs; una spasa. di vatle cene. TUE 
Hinata: nti mailini: be i Porn „Bovet: "donpinelate. Le de me 
PL DICA AAA pi .Bravamo ‘fn todi cibine, ani; E 


(Goneiglio ‘alperore ‘che. non si riunisce. ne padron, 6 meglio: OR e il Mio” PALI 
į vero -padrona aveva: “oleque figli” con: w D DE 
Méo Fa Ialia 
Tano o l’altro“di questi” agtzzini, pronti... | i Da 


“Puo Augue immiginàte quan 
paiavamo* svendi’ “emipre: al fi 


x pronaret colla: cattive parole, “e pù. 
-pèso col parauzzivò randello; A: ‘queste; | 
blande, carezze si aggiungerano; pane 
quotidiano, quelle: dello” atampatore. che 
«ogni qualvolta. tovibavamo “trualeh mato, 
tone o Hon eravamo, pronti al dergo. e 
vergava la sélitona. toll’arro ; è com. kene. 


De bilmente: da farne spiéeiat vivo: angue, O 0. 
gel La miattivia. el Iacevano: alzare: ‘per (Toe » e Tina: 


n: de er ni PRONTI SOCORS y | pissimo, Balttevano: ‘quilche. volta” lo: 


dute: 


+ dopo mezzanotte ‘alla torra d' DX: ‘paesello. 

+ F visino;. quarido: scalati . 

si “cominciavano: {i lavoro. ‘Avevamo: i 
Je ei G hiik di 










tot soliti: moat amisit. m briiali, ri vado pai “E 


Artizava le osta ‘a ci faceva aprir gli. Do 
chi; A mè un giorno, per. parte. di non. 
so quale mio padrone-aguzzino, toccò un | 
esleló tale ad una gamba che ripottai: in. 
patria )° impronta ` ‘del “éhiodi della ‘ina 
Era con: me un fanciullo. sato 


compaesano, ad anch’esso'un giorno, nori <.i: 

“ao. perchè, ricevatta alla schiena. un GN ' 
‘colpe di badile che cadde tramostito, 053 
Spuntava fl ‘sole, saliva fn. cielo; fr oTe yA 


‘montava, si facova notte, splendevanò. in. 
cefalo: le stelle, J noi Gorrevamo ` sempre, 
amoanti, trafelati, anelanti; | 

-Alle nave di sèra, quando Il lavato cen. 
sive, gli’ stinchî ‘con ci reggavano più,” 
Barcollando: coda ‘ubbriachi, (il galtavano . 
dula. paglia; t corpo: grondante sudore, 


«Sta ficela ardente, gli*.ocehi. Orta 


Auno splendore” febbrile; © Cradeli! 


dront! Sono: forss 4 fanciulli. delle por i di 


chine? O pretendete da assi ‘un. lavoro: 
da bestis per pagarli pol, con tenta ne, 


| tesimi al- giorno? VENE, 
Perchè devi sapere, che dopo aver l` RETES 


vorato 19 ‘ore: di seguita @ ciò tutta Ta 


stagione, i miei ‘padroni furono sl afron- 


tati da pagare. me con 5 fiorini il mete; 
ed un altro fancinlio con solt å. Che ta 
ne para? Non sono insanguinati. quel 
soldi? Non gridano vendetta ? BI. è` giu- 
isto eid? 

Ma ancora no ho. finito. La, Domenica ` 
ara per noi un giorno peggio ‘degli altri. 
; Lavorare quasi come gli altri giorni, a 
mangiar meno (due sole volte; è pogo), ` 


DI mame e funzioni non ti parlo; Dig . 
tera, ed anche le chiese’ c'erano, ma , 
La Russia o l'Inghilterra hanno fatto | i prima devono emare approvati aleuni ; i non per noi, Quando tornal a casa ‘questo 


* settentbre, io ero quasi totalmente esaurito 
nel corpo. Ma per questo pazienza; ero 


malato anche nell'anima, perchè sapevo. 
un poco bestemmiare, e sapevo anche: 


certa altre cose che non ti dico, ma che - 
avevo imparato dall’esempio sporco. Mi 
miei aguzzini, 


ed ‘ero: ‘contento: Ai iil Z 


dal «mio -paesò : per vedere 1] cia 
«mondo, Ma il mio., contento darò péeg. ci: 
‘poteliò, ‘appena “gitintò” al:luogo,. Af: DATO e 


B 


‘colle: sole: iania. 3 o E 











o nanò balora. delle ‘accondiscendenza fra- Giorni or song a Chioggia, nella càp-. 
| tiii tagionano. dei mali individuali che pella privata del rigatro. Vescoro si val. 


| alle famigli. Oo Lr muratore, 


eat. 
(A RI 


R liva. tenne Ma festino che durd fino. i 

| nai roi gò; la- passarono : anche. ` Tatt jtardh Ora; manehi Fatviäroio ‘alia volta © < Concorren: za trenata | 
e Mit. fanetalli ; a per: me a per. lira: fo fidi cik loto maj: uritoppé; quatido fu- ;. ‘fn: Rünila gi pisagnini ‘dolio. ‘acest a |: 
neo prokino: okro: iaito: ciò: in: nome -dalla 

=o dignità umana, -a invitò: anche te; a. brote- | ‘impfesindò contlo: 11 ‘duzbiò, sdeiliandolo 
07, ‘ann Úóhtro i sistèmi di: tái padroni vam- | autore di ciò ‘che è sucésszo, Poveri co- : 


i ì . piri, parasiti, feuttatori, So the 11 iio pa- | acientit è stato forse ogli il. giorno’ 22 | 


> e ben farli macchiando il sangue del poveri } coscienza d'ogni ben perisatite che mandò” 
n fanciulli che gli lavorano. 10. ore per brenta fin famo il rispetto umano, e disde lat 
se centerimi, una fetta di polenta, una ma- i lazione marliata: à quel tali socialiatoni 
* nata di ‘paglia; a delle Tognate da orbi di Trasaghlé oho fatto inégliò a ibrattare 


se ‘avdarò atata redaka da ditra maib che- 
‘quella dal faneiullo; la bonosoena che. 


* la corrispondenza perehè si tratta di fai 
z dolorosi, ni, ma: veri. 


mia voee dall’Alta Ungheria, ed fnsieme 
-aiei it. sincero mio salato. 


E edra ió ciò che la mia sincerità ed espe- 
stenza mi soggezione. Nbi non ei troviamo, 
! relaitvanonta, male; alano. muratori, al. 


bene perchè mancano i. vizi e regna. 
E goto 4 lalla. democrazia cristiana. .--.. Chiesa Parrocchiale di Santa Maria delia (a 


E a Áta toa; è; ginis laboriosa com'è, vi. venta.. 


de il emigrati o. riparano la vecchia cass nobile famiglia Treves, l’Arciprete Mon- 


famharsi l'un l’altro per invidia se uno 
‘| risparinia, sẹ uno riesce con, la aus ca- 
peoità sd intelligonzà, che. non in tutti. 
è. dale, a farsi pasto, se une si mostra 
. © ragiGnevole mettendo il dito sulla piaga l uns dona in peritolo di annegare nelle. 
i.» scoprendo la causa dei. mali; se uno f acque di S Vincenzo in Campiglia Mar 

: ©. trova appoggio perchè. segue il. buon tü- 
| attite, attende ai propri doveri a professa È . Per tais atio coraggiose ad. umanitario 


avvariari ‘compagni di lavoro. 


_ sl finirà contro ogai buon vengo colla | mezzo di pompe a vapore. 


"URI 
FR DE, 
ci UA ari 
vg TRE 


e pur SESTA: OI È TI Riti Hi É STI siti ia He ST. iii. di iù i si per O RI wa id dia RD ERE ui mis RE TE ri i 


i, 
o- ni LE . Ni MAT 


E DE Da Ele TE È pui ; 


n n di p i N . eho 
EC . i Ae : . Li . "i 
ERES Li . o o .' 
crt ce) di pra Tor o F Eos " " 
i È Te I uo BUA 
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-Col i me la sono , pasaia in (Avete ia 


srond ‘dra dti - da Andhick : di. fertnarono ‘prezzi ffrilibri i ‘Agiiratevi bhe “dn dl- | 


“plitoagintò di politia'è-dudtato 96 imise- 
Pabili centesimi, Par fire una gioroata 
j discrets, bisogna: quindi ammazzarno al- 
nello sel. Invacè “adito quotati ‘“andòra 
moito bene i graduati. Pescarò un coman- 
dante, un generalé o lì governatore — 
‘sarebbe. come prendere, terno, quaderna, 
| cinquina seccaf . 

Gli assoldati poi a percorrere. il paese 
con. proclami rivoluzionari, # pigliano a 















dróns:fa ogni-anno degli acquisti; a può | luglio a votare. vindendo 14- vott? Futa} 


giunta, © i loro affari è lasciare don Pauluzzi in 

° Leva forte la. ra wotè contro nimilt | pico, Ma i socialisti non fanno di meglio. 

barbarie, | ta. fanciullo afruttato.. (| Difatti siamo alle prove chè sono turiu- 

i piuxtori è krimini. Abblamó avuto úni 

paio di mail il Lavoratore pet sentire le i neile prigioni di Varsavia hanno confess. 

Nas pipolate, © i sato cha per percorrere la Polonia a lég- 

Gerti dei nostri comipagni dicevano che 

i spéialidti non sodo nemici della Chiesa, 

ma tol Lavoratore capirono li merzogha, 

ad dra lo chiamano sfrustatore o krumiré 

| Vo ss don fratello dell’Asinò, certo stretto: 

o. in granda parentela. 

‘Alta. Ugheri, de sett. | Goraggio;, aduaque, ò. nostro giornale, | 

‘direzione. che il Giornaletto morì: sorte che toc- 

Paes faccio neniire mith’ io. Ja } cherà, Mperiamo, ad altri giornali socia-i 

lgti- | - Za dompagnia dei Braulinasi -. 
SO di Welberghen. 


| “Hörs ( (Hheindond) 38 se, 
__. Card giornale, È | 
` Sono ini ottimìò itató ai miite ei bo] 
buoni lavori; comminéia però 1 ftesto- | 
lino. | > ‘A fu. tregiato. della. medaglia al valor. mili- 

lma lavori popolari = TCA ta, alla mia taimiglia, a Daniels Vi- tare, per aver tolto la bandiera al Gi.mo 
"ia gente di costà è buona, religiosa, eÍ rignt per me o compagno Lobò António: f regimento di fanteria prussiana; alla 


riupettona d'ognuno. Trovo. ùn costums | Il gu o 
gino Antonio ed il cognato Annibale. 
quia diferante dal nostra: la festa non f sgiutano i loro genitori e famipite.. 


si trova gente nelle osterie se ‘non per ni b na o erre riornalstio. 

qualthé momento, pasla per. il bisogno. A ° e di Spangaro Lassaro. 
Cortanò di provvederé alle loro famiglie 
ché tutte: hai cass, propria o pensano a 
edtituitsela: a so la paesano abbastanza È. 


La lettera, quale ipertenne a noi deve 


abbiamo -però.in mataria ci fece stampare | uit robii.ctasehadune: in tutto 35 rubii. 


che gli operai socialisti. al pertino -in 
| Rusila a lavorare in questo ramo: Meglio 


zioni a raccogliere denaro da inviarsi al 
Comitato centraie rivoluzionario di Russia 
“perchè” paghi meglio 1 suol oparai! 
i | BPBBBAVOYVEVEVOVVOVVEARARARY 
4: -Un colonelio garibaldino ` 
“muore di fame, ©’ 


al inièi compagni rivolgo a lei ed agli 
iecome Lei espone al pubblico le idge | 

a lo cone ċhè c’ intèressino, coni dirò an- 
Martlnozzi, che prese parte alla. battaglia 


`] rabinieri venne raccolto in Piazza S. Sil- 


Ahiahi vestro, estenuato per mancanza di cibo, 


AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA, 
SI FA. CRISTIANO 
Nobipo addietro tro fu delebrata ‘nella: 


4 l'Ospitale di 8, Giacomo. Mancava a 
f mubritmento da 35 ore. 


Mi soatidali di Catania. 


non la finiscon più 
enni 


I appoggio. della. Fratellanza sociale inse- | 





iggioranza ‘però deve emigrare f Grazie tu Fato una ‘cerimonia’ tommi- i 
fa fortuna, in genacale, Diffatti le mogli | ‘Dinanzi a pochi parenti ed amici della: I 


Giorni ‘fa, l'organo dei’ ‘démocratiti 


à ‘rifabbrican signor Dai Muto ba consacrato il passag-.i 
$ È centi dt cristiani i "Risveglio, occupandosi della È 


° Losa nel n. 85 del mo parlodico come | gio alla Religione Cattolica del simpatico | 
5 eomipagni di Gès in Wolfsberg atig-.{ giovane signor Giuseppe Treves de’ Bon- | 
miitizzato il metodo brutale. della iia- fili, figlio del barone. comm. Albert, ser, 

mazione, | natore del Regno, — 

"Hanno ragione. W una vargogna dit- ean a Aa Aa Aa Aa Aa da a aAA A 


-Sacerdote decorato. < 


n sagertote Don Achila Vernudi,. par- 
roco di Rig dell’ Elba, salvò già tempo, 


t Cameră del Lavero, fra altra gravi rive- 
‘fazioni, diceva che un capoccia della mud- 


“$ ottenere certi vantaggi necessari pel mi- 
glioramento economico degli spazzini(f!1), 
raccoglieva da. questi povari diavoli la 


noto capoccia è andato a Milano, nè si 
conosce la sorie delle novanta lire sbor- 
sato dai poveri spazzinit | 
‘L'accusa naturalmente fece rumore, e 0 
urtò terribilmente i nervi ‘del caporioni 
4 della Camera del Lavoro, irea dei qoali; 
trto per dar prova della loro civiltà, 
appostarono un redattore del Risveglio, il: 
dott. Fernandez-Grispo, è aggreditolo vi- 
gliaccumente. lò péertossero e inslmena- 


rittima, 


baone. ides insegnate. dalla democrazia. gli venne conferita la medaglia di bronzo. 
E” vergogna vederal di fronte in atto di o 


Così avviene che se 1 padroni non u- . Abiura di una signora anglicana, . 


uniti sisieme vengono ‘a : formare mali ' geva una scena commoventissima: che. 
sociali. tostitulice un nuevo. trionfo della Rell-. 
Ma gli amici dell'ordine Alino dirit, gione Cattolica. rano in malo modo. re rev 
rispettando ognuno, sanza timori, facen- g Sua Ecce. Rev. Mona: Baaai. Vescovò. YTYYVYWWyryeywy 
dosi ‘anche rispettare. Gesù Cristo iniegnò Goadiutore, ssilstito da buon numero di; i Mendicante possessore di L 40, 000. 
la fratellanza coll’appoggiarii Pun l’altro, } sacerdoti + di chierici riceveva la abiura ln una castina di bergo 8. ‘Mattino, à 
seguendo armonicamente il buon ordine della signora Giovanna Goodson maritata morto ieri un tal Pasquale Lords, d'anni 
traéciato dai diritti e dai doveri. `. | Tierigo, anglicana, alla quale dopo fl bat- 79, monto del braceio destro, che aveva 
na volta si aceusavano le doune di tevizio sub conditione furono amininistrati i 3 ciato in una cafa di pietre in seguito 
cianciatrici, ora etanelano anche le donne | pure i Sacramenti della Cresima e della} bijo scoppio d'una mina, 


in... brathel Chmunione, 
si f Egli mendicava da oltre 30 annt e la 
Saluti a Lei al compagoi. di lavoro, sà. ML Aan da Aan da A Aa Ai a in da a Aa sua E iornata non era calcolata meno di. 


INCENDIO LONGEVO, :‘81 Il Lerda lasciò una sostanza di ol- | 
Welbetghen, 34 settembre. | Le miniera di carbone Auchor della com- fi tre 35 mila lire in denara e diversi beni 


Lie iti 


Cari amici, i pagnin Resding, che trentasette anni fa immobili per circa I, 9000. 
Babuto 29 settembre sarà là festa dij dovettero essere inondato per spegnere’, I 
S: Michele, titolare della Chiabh di Brau- | UN insendio sviluppatesi nei pozzi miné- : #7 mila lire sparite. 


litt; funzionerà ll. Rev.da di Osoppo. Ma | rari, sona state in parto rasciugate per | Il 26 u. s. a Torino da un pacco postale, 
| asalcurato per lire mille vennero aspor- 
. Con grande spavento degli operai ad- tate 47 mila. Era falalficata la direzione 
etti al lavoro è stato riconosciute ehe ed in iuogo del timbro G. F. vi era sulla 
l'incendio non è ancora del tutto spento.  ceralacca il timbro G. F. 


fentà da ballo, e... dopo di emera stanchi 
dál balla -eon bruite atene, Difatti Vul- 
tima domenica d'agosto una piecola co- 





pena lo spess: di viaggio, Tre detenuti» 


gere proclami proibiti avevano: ricevuti. 


Tah vera miseria, Non è quindi il caso 


è — coma fa lAvanti — aprite agtboscri-' 


A Roini. Ho colonnello garibaldino 


di Custoza, alla campagna del Vosgi, dove 


i campagna del 66 nel Tirolo, alla batia- 
{glia di Domckos iù Gretia, ed alla guerra: 
“Tai Cuba, verno le 9 di giovedì da 2 can 


|e con una vettura, yenne trasportato. ale 


| Lega fra. gli spaszifii, sorta ‘in seno alla’ 


iE detta Lega, con la scusa che doveva fè- 
carsi a Milano, a spese della Lega, per 


‘bella somma ‘di lire 90, Intanto, nè ti E 





Eia iu riri, Aaa rie AR i MOLE 
sil BEE, si di ia tia Hi Mi cai pe "i HE Fra 1 





_ LEZIONE E VAN BVANGHLIOA - 


iIa legge del perdono. . 


Fa Mi pane al Bigroré, debbie 
eo. ricordarci di avere- un'aliva: fame che 
ci tormenta. La coscienza ci avverto che . 
noi abbiamo molti debiti còl Bi; nora; e 
‘debiti ali 'che, s'Egil non él'pètdoltà, ñol 
nop. potremmo. mai soddisfare, cloè i pee- 
obi, a senza questo perdono non si po- 
trebbe mai veder Dio. Eppure se noi glielo - 
domindiativ di tusia; Egli tè lo tohobde, 
atotatidoci al petiituatità: Coma dulique 
non ci faremo premura di domandar= o 
glielo? Gerù c'insegna a domandare di | 
eligis Hamiti kiche di questo vuoto della 
cistieriza che fa il pesato con quella 
domanda. E rimetti a noi i nostri debiti,- 
coma-noi rimelliaimo ai nosiri debitori, 

Oh, atteritt a quenta condizione, attenti. 
a questa legge del. perdono l. Con. guella. 
sesso mibtira con cui ariete misurato : 

ti, sarà toriiato á nifsufare Anche a wi 
Sy tr próisis či ha offsut nlii petionk- 
o Mell'ontite-o mella: föbä, possiáitió- bën 
pretendere) Maitoltivato, ë posiata- ton 


tutti 4 modi leciti ficerdare è. volere la. 


riparàslofie, per quanig è possibile: ne 


- ij abbiamo tutto- i} diritto, e-: Dio -non.. Ja.. 


proibisce; Ma non abbiamo- mal diritto di. 
odiare. il nastro fratello ancorchè colpe- 
vole, e molto meno di fare vendette. Dio 
ion: lö. vuole; anzi ha inéisò pet dondi- 
zione fiecenibtia di non volèr Waie xhi- : 
suno, se vogliamo aver bene Où Litio 
altrittenti' adbpererb:ta: witst mistrik. to 
he detto chiutd: Giaceh sé vot. prrdonerta > 
agli womini: € loro maficamenti, «il ‘VOLTO 
Padre celeste vi perilonera similmente i. vostri. - 


peccati, Ha se voi non perdonate agli uomini. 


i loro. manoamenti, né meno il Padre celeste. 
perdonerà a voi $ vostri. 


Badiamo bene dunque, sè hi si bratirianio - 


di visore’ diauditi da Dio, do blaiio prè- 
parlo con questo” sesitimionio !. «Signs, 


f trabikteksi: come: jö stabia t mio'prossttàà : | 
-F bramo di essere trabiato ‘€01: ‘quella mi. dic 
| aura. » Ah, quand’è-casì, se ci accorgiamo 


di avat in.cuore:degli odii e delle: Tue 
gini, facciamo subito: ua sentimento: di 
riconciliazione ; è sa abbiamo del. doveri: 


di riparazione "facciamo subito. propio z 


di farla: altrimenti, come ol trattati al, 
Signore d ' 


Še invecò nói slamiò genbrosl'a dita” z 


aimi, ch, come è pronto Iddio; cole NÉ 
generoso; ‘inflolbàmatite più di niok. 
pagaroti plecoll snorificii dell'Amor proprio 
EOD. immensa aniaizionidia t Provatelo: 





Solidarietà jetà oristlania | 


Bi ha. da Londra: Bua Nrcellenza Moni. 
Bonrne, arcivescovo. di VVeetminater, pro: 
nunziò a. Brighton, in occasione daila 
conferenza: annuale cattolica, uno splen=. 
idido discorso suila situazione di chissa e 
stato in Francis. Dimostrò come a mi- 
sura cha la chiasa si ricongilià col r 
gime vepubblicanb, lb spin della PI 
e del libero panvierò diventa di più fn - 
più aggrestivo, Aqcotinato ai punti più 
salienti del governo di Combes, venne 
man mano. toccando alla grande que- 
sione della separations, dicendo: « La 
grande nazione francese non può vivere: 
nel suo pieno sviluppo se non lasciando 
vivers è prosperare una Chiesa che ráj- 
prasonta il cattolicismo storico nal paese», 
Inviò quindi parole di simpatia: ai card, 
Í Richard, al clero di Francia, e. l’enprea: 
sione: d'omaggio - «al Bovraso Pantefice, 
campione della supremazia cristiana. © 


0ersosotec0tt0o0I00010000090000 


Un milione per le nostre suole 
all'Estero, 


Si dico che nel beneficio netto della 
conversione della rendita, un milione di 
lire andrà al Mialatero degli Esteri par 
le seuole ftaliane all’estero, 


PRON, Miki 
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Pai tomini. nüovamente aariaid, 
Vallo: it son Daniela: sus: 


figura puiré 
«io tigbriò 


più” alto. attico Aa di 
mila lite, 


T esnie Wi altaininte sansidtato; | 
dopo il noutto; arriva appena alla cifra.) 
Lia 000 qiwi: tn dotiò. del. rdaird: 


‘ 60mune di Mestre, della. viela provincia; 
‘di Venezia in L. 13.000. 
—_Domeniea sera alcuni diletta ni di qui 
m studariti: — nella saletta del tesiro. 
diedero la recita. della Cominedia Alta 


conquista d'un ideale o ricordi d'Università. 


della signorina Armida del Bianco. Ssgul 


il monologa Me. compar. Panasio. datto di 


Pascoli Pietro. La compagnia. improvvi. 
sata -neppo fasti onore è -soddiatare.: 

Il ricavato eta da devolversi pro Patto 
nati henlaatigo. 


Ai molti alini. paramenti ricchissimi | 


che possieda questa chissa attipretalà örk: 
grazie all'offersà di una persohe -bénsfate 
irice che vuol modestamente restar sep- 
nosciute, é á guesa spet. Fabbriceria 
che sèppë tvolgoral.ad-una ditta meri- 


tamanta lotir Afenonis Orfa di: Milano, .. 
si è aggiunto un paramento completo in 


‘ séba noire Dbiknta latutato con Heiji 


‘tukia mano in seth giapponete. lavabilé; 
B' uab splendido lavoro, di apparibsetia. 


 sorpresdante di gusto delléatò nell'in- 
~ treteio atmonioso: dell'oro + del fiotame, 
“aims ll Baposisione gustromonniza di Bri- 


“halo (Belludo) teziutaai dello saora ast- | 
tebre, al sig, Giulio Zaghia.- caponitore. 
di presbintto stesilente ed affettato colla. 


minantiia della sottigliezza Galla lgan- di 
petitiéllo "di... Protegane: (ol quanti. di 1) 


fu assegnato il. Diploma di sorda ori, : 


Congratulazioni. 


E5  KNASINIS: sen 
— Han bela festa abbikaio poule kzi 


dombnica, nella. hostta fiazione; tratta- 


< yati, come già afcuntiammo,. dell’ ine 
Taito. dul nuove cursto. . 


Ẹ difatti, gabato. verno. tera, nccoimpa | 
i 


| giito dal Y. R. Pievano soppo, da 
uni. sacerdoti, dai ‘rappresentanti «Ia 
trarne. e la fabbrisetta, giunse in paesa 
F “aiévade curato Dos Valaftino Pelle 
grai åa Dio 


= a popolazione fuitabtà atooleo ‘eva l 
| si store: al 
amodo delle timpana. Tert pol verso. Îé |. 

dieci del mattino il neo curato’ telebdrò; 


simpatia’ dinuovo. 


nella chiesa: parata‘ & festa è. gremita di 
popolo, la media sdlenne; durante la 
quale: rivolse ai fedeli vini commiavente 
discoriò d'’ongasione, che fece úw ottica 
‘Smpresilone a quella popol azione. | 
AI bravo tarata. la: sore congratula- 


zioni e gli auguri di üña lobfa parina». 


nenza fra noi. - Omioron. 
| FANDIS.. 


"w. Domeniés in questo. nosio paeit 


avranno luogo solenni. festeggiamenti. 


in onore dèl nio illustre è bsrisamato 


concittadino S. E. Mona, Pellizzo, Abbia- 
mo veduto fl. manifesto che un apposito 
Comitato: ha già fatto pubblicare, ad il 
‘ progtamina compretide Î rievimenti, pens |. 
tificale, inaugurazione del muovo doro 


della Chiesa, banda, spari di mortaretti, 
flutoinazione, fpsttacolo pirotecnico. aa. 
L'otgatià, pèr l'occasione, è ristotato è 
collocato nel nuovo: toro, Durante la 
giornata ci rallegrerà la simpatica banda 
del Mi'ersatorio Festiv Udinese. 
LIGOSULLO. 

Il nostro Consiglio comunale comintia 
a sentirai all'altrssa del tempi. No è iun- 
dice nltima adunanza ikenutas dome- 
nica, nella quale venne votata una sta- 
rione telefonica anche nel nostro comune, 
E questa decisione ci è promessa che i 
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sil piva ovaio Ordinate per le via Aul 





con una giovana di qot. 


Passando atraverto un. bosclietto privà i. 
j ål giungere a Treppo, senti: distro di aè | 
dei parsi sd una voce che gli intimara 
V incognito È 
gli ordina deporre il baule. eha praf. 


di formaril. Egli -st ferma: 


va saso; quinti vudle “tha il: Limpi! lo 


apra, dicundott brigadiere di zanta. Ma 
fl Limpii erede. bt tratti di una aggrés- 
talona, diio più:6hs la notte a l'oscarità © 
` { prodotta dagli alberi ‘circostanti, gli im- $- 

peditàno. df veder chiaro. il uno iuterlo- |... 
‘cuiotà, - . 

S&F ribiota. quindi al. apir Jävitando E 
l’altro. a fario du nà: approfittà potndi dif 
un Bastone ché poriava seco d colpisce: 
Talio alla nucas questi gridando leva la 
‘rivoltella che 10-Limapil fa cadsré w torta 
cott tin volpò ‘di bisténe, datfidoai quilndi 
alla fuga, mentre l’altro gli tirava distro. 


tre .coipi di revolver ehs fortuna: mento 


arrestato, psrchè Il trednio aggressore era 


invect üna «guardia di fiianta, Fpertamo 


in Gia rialuzione favorevole, e ele. 
PRATO: GARNICO. 
Uog ‘giovane venticitgueriftà, 


dosi da poveretta fratturato. Una gamba... 
: 8 MARGRRRITÀ... 


‘è Con du treni edeciali pariti dal Udinė: 
Fato G è 71i? giùnieró qui, a B. Marghe: 
atroniaio udi- 
dinese e .vi fecero la prima tappa. 


rita, ben 800 operale dsl 
spettacolo. di tante. giovanattà che 
colli era #atinéinie importate. 


Venne qui loro servita uns colazione 
di latt è biscottini. 


| Poscia assiatettaro alla Massa che seguì. 


aliè 9. Un gruppò di operaia cintò al- 
tunti mottetti del Parost á dal Tomadini, 


cùi una precisione, ton una grazia, sà 


un sentimento che ti-tapivano, - 


Poscia sfilarono e st dirésssro verio 
Brazzà, salutato cori segni di siimpatta da 


dotto il popolo di .8. Margherita, che ri- 


‘mase ammirato dal. loro conteguo sotto 


butti. i rispetti. encomilabile, - 
Mi alle 44 i2: giunsero al: castello: di 
Brazzà, ove, su tavole improvvisata bro- 


varono disposte ben 800 razioni di pané, 
salame, pi asciutto, formaggio sd; ua quarta F 


di vino. . —. 

Terminato 1) pranzo, ove fa. meravi- 
giioso Fordine {così dificile nel disiri- | 
buire un pranzo s 860 persone I) le opè- ; 
raio si dispersero festosa a gruppi per lo’ 
splendido parco del castello. 

Tl loro contegno fu sempe correttia- : 
smo: 
ospiti e degli abitanti dei dintoral, . 

Una lode sincera, cordiale, alla contessa 
Brazzà, a Mons. Liva sd alle signorine 
ehe diressero la gita, ed a tuiti coloro 
ché +i preetarono l'opera loro. 


Fin qui il nostro corrispondente. Ma lx 
gita di ieri hr molti lati cristianamente 
+ socialmente ofitomniabili # belli: tanto 
che né valè la pena rilevarne alcuni. 

y a gita, anzituito. è ua premio della 
ioro condotta morale, e perciò uno qproñe 
alla vita morigerata, ed un potente mezzo 
di educazione. 

In setonidg-Iuogo la gita è... sì: d la 
rivendicazione di un diritto, di cut ns 


possuiiò usare talvolta gli opetat, dè ope-. 


raie non ne dhë in fatollà. 














mant ge àl 


bO E ipa | rango, nA. “ino apatik 
ie H riot i gp m sipratino” pre 

dugài dalla loro fonzione anche quandò |. 
‘Pidibimatbente. ai tratterà di aprire. vità. 
| strada. veratoente.. catreggiabile che ci 
‘metta finalmente: N: p m comunica 
‘lose dol mondo eltile. . l 
— Sabato serà Íl giovane Baetlio Lisi di 
di Ponibbba -venlvà a tarda: fotte x 

| gosullo a piedi per ubtrai in matrimonio 


Vani avelitato: que fra. gli alta, il- 


torta 
Esai dal Nut, della trazione di Prieto, 
ara silla malga. Vidadia Piecolà a :portar |" 
latamie, o fert:venine portata a dana avon- 


sì penosa. malattia, tn 

‘Mel contorti religiosi. meriya la pi: signora. 
Catteriia Oslindi vedova Comińaiti, fax 
dre del nostro egregio medico condotto 
“Lai sima e 
| l'affetto che fl Dott. Gominotti seppo ac- 
quistarei ‘dall'intera popolazione per- la: 
nua dlttività Spar lo zèlo caritatevole cot f 
tui disimpaguò: sempre 1 subi dovèri più: 
ferstbnali, si estendeva anche ai moi fai 


furono la ammirazione del loto! 





fata è sz! 


<H rico: “ghe otite Ò pv 
lette 
kén deh; i aaa i 
[pud apvergi offerto olo dal: ari naie i 

“Pensdigtamo ‘Adunque s aoa opar 
Ael Patronato, che oliwe” alia 





salatio: che- gik- miienoi;. olite; alle 
sione’ «dalla. concordia di 


de 
tiasimno futtare, ‘procura: all 


educativi. ed atha.: dk- buon: ampi 
per lo popolazioni ‘che ta ospitano. 
| RAVIO. 


“ Ricegiamo questa. Letra aperta: indie 
rizato al novello patnoto. di Raveo: 
-Rimo signore, Ò 
Anche noi, benchè lontani; to 
Thxnderle il nostro saluto; Le 


g lino 


vadui nella riostià | 
Bi va Yal leroda. 


arrocéhia. 


aoti, 1006. 
Emigranii: d Raveo. 


| E ARTEGNA. 
-La sezione ‘giovani di. qui;. 


‘pori, La glornatà èra splendida, 
| BAGNARIA ARSA, 


vipera posta certamente da qualche mal- 


xpavento che dovette ticorrero 
Ghi fu il mascalzona f . 


o TOLMEZZO * k 
* Giovedì: otto allo 23° dops lunga K 
-età d'anni 67, munita 


Dott. Metulio Comininotti: 


infigliavi «d è perciò cha con sincero do- 
iriste notizia, 


domani. subrtò verso la dieci, 
— Domenica 14 ottobre p. +. nella vita 


adunanza degli interessati per la forma- 


sione del consorzio che dovrà provvedere | 


al lavori di “fistemazione del rivoli: Do- 


mesteana © Launs in territorio di questo 


Comune, lavori ‘che  fiuslmente vennero 
clagnificati in terza categoria, 


BICINIGGO. 


i Teito Ponta Domenico di a ni BCE 
ra per: r pg e ii ang 5 
'secalapiare le innocenti passerine, ma. oltenèro all Rapestzione Urera Li Me. DS. 


serviva del diluvio {specie di 


i trovò due atroci avrerrari. nelle guardia ; 
comunali ché sequestrarono il diluvio | 
perchè non munito di competente licenza, ` 


PALMANOVA. 


i I lettori ricorderanno di quel ragaz. 


začeti che in una domenica durante le 


funzioni vespértine nella Chisia di Ma: 


raño Lagunare ebbore a questionare fra 
loro facendo del chiasso tale da recar 
' disturbo ai fedel- 

Il fatto venne denuntisto sd öggi com- 
‘parvétò in Pretura Pavan Francesco e i 
fratelli Bilippo, Zaccaria, Gio. Batta e 
Angelo. 

I priod dus ammisero Íl fatto e farono 
perciò sondanonsti all'ammenda in L. 15 
il Pavan e in L. 26 Il Filippa, 

: Gli altri due poterono provare di nen 
aver presa parta al faito sd il Pretore li 
ABIOIRÌ: 


piotessionale,-oltre at. migliorameni ti.. n 
tas: 


dalle distrazioni «del diverti cel Giusti; 


w 


clàmà- 
laslan che siamo: festanti per. Meat] if 


preceduta. 
‘dat vendilo a seguita da oltre un centi: 
‘niafo di pérsvnhe, fece domenica. una gita 
‘ul Quarnan, dove astoltarono la s. Mesun' 
‘a dove fecero colaziolia al canto dl giulivi 


“Net ‘Hidino; sobtarono ai MOnfaniara;: 


dove fecero una visita aS, P. Mr Isola. | 
andarono & vaoto. # Aémerfon mattina È a A 


con' sorpresa di totti H Limnpil veniva |. I 
Nella Saaebtta. postale dell'ufficio dazia- 
rio di qui l’altro di venne ‘trovata Una 


vagio. Il ribevitore del dazio sig: @/icbulo. 


! Gaggia nel rinvenire la vipera è dol dale 
medico, 


lore, i cittadini tutti. appresero . oggi la. 


Le onoranze funebri sbbero Wiogo nel 


| “Certo PTT Avfonis. ni E pali? Es 
mik oala: lo? dit Cona 















a | tolo poichè 11-Bantti abbandonato {1 pera 
Siria si rivolse contro di Tud-.e gli ana PERE. 
un colpo alla. Meola tosendolo n t n: 


» to, : n x eni : u to 
"Lar tale. Tato A. Moredli di gait. $i Tog TELI 


borpres cón ùn sre 
14.506 di zucéherò è Ée: 
0] "= aned ali Ms 
i ri ‘mezzo siero Pi stia uu. 
j na incendio.in cas del n a il, sc ET 
EI pronto accorrere di vari ‘cittadini: glorà, ila 
‘N° cirooscrivero: l'elemento. divoratofe MM o AM atA 
Wicchè il danno fa. {onig rinificanto.. Ba Me Teo E 
itardo :.nell: tonino, ci e 
ione. i.danni sarebbero divenuti’ Tievari=* at DEL 
Hsm, perchè ‘il lacale:olire. a. garyiza; “0 
d'abitaziona contiene. l'ufficio AÍ corri." > 0." 
spondenza della Banca Popolare Friulana, ti a 
LJ diversi nogezi.. n | di 


' E perdi 
dure 
na 


ATO SE LR all Te L . LP Lre LH i 
. Ma rta A, 


th. 
LA x : xi 
253, 5 
` Kin 3 SARRI 
api be. . ' 


"bt foi deine de RR, 


Ara -Folsiata” Liigi è Botti Gio) Maris Cn i 
"Ma ad > ospitali: ali mone dijs Aleputa è. dalle parole: passangho:r: 00 


sii UA 
noide Yg SERE MEGA 


(separate i das dvvariari: 


il Pretore: affibblò: al Bonta L 


multa. 


‘sgrodilo al satiimo comandameste,. vat- — 
nero ‘condannati alia. tecluzione din tg, È 


Francesco :Teso :parebrrendo lx ditraduida; € 0o 
Persolto a; Pebeighano . rinvènne vin: agar “000 
(getto. pelond' -e cioè una di- ialla stele: ‘02 ti 
guarnit di polo ‘che úsaid portaredas © o i 
‘donne. L'ossste masstro: desidera. ebe MI co Ie 
osa sa resa :pebblivda per: poter reatitolre; e IU cli 
oggetto a chi losmaak ©; ` : 


Luigi fu. Pletro ‘di Mamigaang. 
3556 df fibatco 


:“— Lunedi 


fassa slato: un po'di, 





Per abbon narsi 


al Piceblo. Crociato bisogna spedire: i een 
denaro antecipato. Da: oggi” Al N DE Sela 
sembre 1907 costa fire: 1,90. I =: 


maggiora del Municipio; avrà luogo una yyy 





| PASAGNA, > 


«Mob dt èolorà che viligono a n I SIA 
tino l'otonsione ‘d'imitiliate 1a: plot. E > 
alta bibita: delli signora Bimatora Bio C 
upécialaonte. duala di dtto: ‘campi semi» Me 
inab da albori d'innente “da úno a dti o 

| anii della qualità: Verdena, Titani. Sofio i 


' a Ferro Maria a Qaslions ai Badi i SET ore H Anapa 
+ lacco Giuttppé (è Milecce. Giovenii. di; ; LOR 
Marano. Pa Tetri Maria e. Prig: po EREIN 
{Rosa di 8; Giorgio Nogaro per avarcirøe: 0 GE 


3 Rigerrendé fi e anbivaris to: dalla LL e 
fondazione dalla ‘Gotietà di’ M S; lae O e a 
F cini stesa. de „deliberato: di: dare le o A nN 
` [novembre pier. vati o sgrandioni. famegi: men 
Fglumenti. . In o nO EnAR aoa 
m [l maestro: didattico di: Tahiti. iig: CUTE 


coni Toifimatbina: ‘noi. pressi: a questa: città, SR oi eA 

n viċe brigadiere di finanza Carla @iro- 0 -o i le 
Jamg ë. Jä guida. tassa rigata’ all'giita oo iin 
brigata trassero-in arresta érto- Bertoli 1 a E 


tontanente to LR 


TIA CARA 
È tec. AA 
T I. . Di Utili Bur. 
. tai . 2a 11! LE ein 
. bi TI ` LI 
" Tr I T. j 
ni . G 
Dici 


iiae Aglia fatiche: dei atig. Loranz. CE. SL 
Fortunato ‘a Giuseppe Comesasilitehav: o 0. È 


deglia d’oro, 


“Ad: essi, cha età fanno per l’agrieol=: : Lo O br | 


tura friulana ls nostre congratulazioni ed: 
Íl nostro plauso. E 


MERETTO DI TOMBA. 


. Sabato 29, siero a8., Michelb, tl pupol@® > — 


di Meorstto Ai Tombi esultars festante 
per l'ingresso del nao parroco D, Angelo” 
Gesont, egregio sacerdote per dali: di i 
mante è di cuore. 

Fl 'ricevimentà mon poteva rivzslie più 


simpatito € conimovenite. Tutto iL popolo; 
‘con la banda di Pantianitco, andò Ineontra. 


al sug pastore: i fanciulli. della: acuala 
portavano corone e mazzi di fiori, ed uno 
lessè uu graziosiasimo saio accolto da 


fnvetinina DUI evviva ; a corone n fiori. 
olezzanti furono offerti e getti nella 


carrogza del parroco, mentre intanto l’aria 
echégglava Gi armonia musicali che scen- 
devaio nel cuora di tutti eccHando sap- 


ALSO 
cri E 
(E ela 
GEE A IE: 


irri 


Neto v 
di LIETA T 
e 8 | MA. 





siii . 
spia pei e ae E 


f To. 
E Hr RT ratti - er L Sil 
rbt I nile Mh a ana 
mT gap" E a di Sar; 


J 


ta a 








“tinti di Ai: ‘glota: è commozione. sigle: 


DREI o "o atea. iniscontiani : evviva. fino: alla; sui 
SEO RE 111111) EEE 


Ür siogio al papale che ‘nella pariona | 


Pegi ; di | “Af--D;«Angulo «Ceconi: festeggiò gagna 
pei . mente: ii sacerdote. ĝi- G.-G. Auguri. 


ME ei “CORGNOLO! si 
P bdni Patticco. Angelo” è Giuseppa 


e fratelli” ‘non corte buon sangue. 
a l’altro dì dopo aver questiozato si die- 
«> dato x; ‘nicenda una buona dose di pugni. 

L'Augalo: ‘non contento dell'’gaito vario È 
‘d'un fucile e dopo d’averlo caricato a j 


“zalinuto piombo lasciò partire: un colpo. 
Da andre. una vecchietta di 78-a0ni, ac- 


—  “s0fsà A dividere 1 ‘due fratelli per aw 
sventura fu colpita ‘dalla fueilata, 


“Là povera vecchia ne Avrà per paret- 


chi giorni ; è. escluso il pericolo di | vita. 


Ii ferltore ni è reso Intitante, 

Purtroppo. questo ‘paesello da- qualche 
tèmpo da mollo a fare alla gutizia, 
- Busti ricordare. l'omicidio. ad apera di 


Dal: Pin Luigi ‘avvenuto il primo gennato | 
decorso, Varie risse arcaddero durante 
| quest'anno ‘bon più o miono-gravi consa- $. 
guenzi: © neppur: lẹ donne sọn tanto | 
miti se si pensa al fatto che qualche: 
mise. fa carta. Dal: Pin chis ffeggiò Pu- 


acisre della Pretura di Palmanova signor 


dell'omicidio suenuntiato:. 


PVIFIFIAFITIFYYFWPYIVeoYIOTI n 


«Fermentazione del mosto | 





cha i 


premio RIE ruostò lo si rivorsa nel ri 


i he'arrivi ‘solo st 1$ 
tisio, in modo. the. arr vi solo g 45 de i naturse, 67 di vegala e 200 di frumento. 


tino stano; | 


-Poscia si compie la follatira' coi folla- fg 
toti o cóñ semplici: bastoni, coma ` sspato: | 


dovrà ripetersi più volte, ma solo mi dua 
primi ‘giorni, 


“La prima condizione per una buona | 
fermentazione’ è à’ tatrođurre molta aria } 


nel: mosto. 

“La temi perabuira del facale. dev esere 
hk i 18% ed i 25:° gradi centigradt. 

“n loczle, sd i “recipienti. siano sani . 
puliti. © 
- La fermentazione si fs saniire coi rt- 


- more: del-bollire; Poro .dopo-la vinaece: 


Tongoza sopra ii mosto. A lasciarle i- 


pit 


ta ferme fazione: avverrebbs solo: nel H- | 
‘quido’ dulla' supetfivia, Perciò à neess. | 
rio cacciarle giù più. volte, perchè. ritor- i 
napo su. Ma anche; fu questa .caso v'è è 


un inconveniépta; ci asporremma cas) al 
| pericolo dell'acettficazione, ‘ 


“*R'-dunque meglio’ ricacciare le vinacce: 


‘“ son precauzione . verso: la metà del tino 
“con un fondo falso, cicò bucherellato. 


Con quasto mezzo le fermantazione ai fa | 


più regolare, la vinacce si fanno .piò sane 
nn avita da. perdita di alcool 4 del pro- 
fami. 

Notiamo. che H tino. durante. la vinif- 


cazione vå coperto: con uo drappo, con | co 


si una tela, 


Da fermentazione. dura, dagli. ‘otto ai] 


“quindici giorni, di solito. Per allungaria 
basta: abbassare la tamporatara dalla. 
stenza, per-accoreiaria basta. rialzare la 
‘ temperatura, 
Ma nel primo caso st bhi ti vino poco: 
colorato e forte: nel secondo. troppo. . 


Se vifa la farmentezione senza vinacca.i 
si ha tl. vino troppo debole a da ferman- | 


tazione troppo pigra. datt. Isidoro. 
Aldi di hi dA a e did Ahhh, i 


CORSO DELLE MONETE. 





. ‘Oro (Francia) » 9993 
Sterline (Londra) Lie 20.45 
Marchi [Germaniz}- » 15304 
Corona (Anatria) + 104.68 
Rubli (Pietroburga) » = — 
Lei {Romania) +o 
Dollari {Nuova York) » 5.14 
Lira turche [Turehia) n, 2270 





' Carne di bue, (pera vivo) 





“H-ecmm, Beumalli destinato a- succi- 


dargli, non ei si ancora quando arriverà, 
i Frattanto la Prefettura sa à diretta dahit- 
' grégio: ‘consigliere delagato cav. Nitolotit, 


0 si frattura ua braccio; 


scampaghata s. Torreano. 


zA Alla sera volendo faro ritorno in città | 

si recò sd attendere il Tram a Vapore 
i proveniente da S. Daniela.- 
«Appena questi. giunse, prima ancara | 
J] che si foses:formato ln Cuasig xi alanciò | 
i per salire temendo di nou trovare. un È 
i posto data la grande ressa di gitanti che 
i attendeva il Tram. Nal salira però cudda j 
i‘ferendosi gYaveraénte ad un braccio, Rac- 
colta fu'tosto-noccorsa dal dott. Frattini | 


che csusalmanta si trovava sul tram. Ap- 


pona, giunta in Città la Gussig fu cton- 


otta all’Ospitale, ove il medico di guar- 


Na avià per un buon mese, 


argani 


BULLA PIAZZA DI. UDINE. 
(0 Rivista ssttimanale sui mercati, 
Brani.. ~- Martedì Ettolitri 350 di gra- 
“Giovedì, = att, 700 di granoturco, . 52 


di csegila e 300 it fumanto. 
- Bahato, — er, 400 di granoturra, 4% 


Idi segala a 200 d: frumento. 


Merenti discreti; prezzi sartonnti, 


- foreali, | 
| | . all'etolito 
' -Granotnreo “da Lira 12. a 14 
i Cinquantino > da » ——a—-— 
Segaia Dda». 13 a 43251 
| Eoo al quintala: 
| Sorgdrasso eco da w: ee A e 
i Frumento . dal» 2040 a 22901 
Avana da.» 1950 a 20.508. 
Farina di frumasato do 
pano biauro » 9-32 
Farina di frumento da 
pans sero oo» W a 22 | 
Farina di grapotureo 
depurata » iB-a24— 
f Famina di granoturco i 
$ macinafatto » i7 a 19} 
i Orusta di frumento > 14.— a 15—} 
L l. o 
| liti al quintala. | 
| Pagiuoti slpig. da L rea 
di pianure da, » I 2 BU- i 
Cast 6 | e ini 
Marroni da a a 
Patate — da a — Ai. 
Patate sucra : da » GT—_A 525 
Formaggi. 
age “al quintale 
Formaggi da- tavola EES E 
{qualità dtverie) L., 165.— a 290,— 
Formaggio montasio > 160. a 170.— 
, Formaggio tipo comine g E È 
(nostrano) » 125.— a 180,3 
Formaggio pecorino » 205.— a 200.— 

! Formag. Lodigiano  » 275.— a 320.— 
Formag. Parmeggiano » 230,— a 280.— 
Burri, 
| È al quiotale 1 
Burro di lattoria » Ula 5 

>  tomuna. » 235 a 245.— | 


» Carni (all' ingrosio) 


» » -. {peso morto) > 145—; 
» di vasca (pano vivo) Ao em 
"o peso morto)  » 125 — 
» di “vitello » » 115-— 
a di porco [pesa viva) a 118 
al quintale 
Pesce gatte da L — a -=a 
Lardo » 150— a 155—- 
Strotto n 149.—- a 150 


Guisa Cuesig approfittando dalla gior- | 
ara di domenica; b'acà recata a faro una ! 


i altra 6 mebl 
dia le- riscontrò Ja frattura da! bracelo fl: 
‘sinistro, maitephet farite alle dita della 
nano sinistra, cacorzioni è contunsloni | 


. Fabris Luigi sul perchè lo. aveva: consa- $ Rii faceia ad alla mano destra. 


gnato un:atto pel fratello. Luigi, l'autore l a 
f ii) 


“Corriere commerciale t 


f vecchio ai 
| 10.—, medie: t0.— — Frumento nuove al 
|Q te massimo.22-—, minimo 22.—, msie 


i Sslutaade 1! nuoro daputato di 


Doisdarandoe theil P. G. diventi 


i C ngue povera donne most 


ni quintale A 


E TI e i iui oe sa SEL nie Ka di O da RE 
| “Croriaba. cittadina agi tai TT or 
| Menti ina O : 
“La ‘partenza: del Prefetto. | Polit. An 130 a. i di 
| Tace <» A40 a 1.45. 
| “I: Protetto: comm, Orsa: partì. per 8. È 
| súa nuova: nodo, Reggio: Calabria, aadi Anie ` Hi 120 > a 


E si | 
$ Uova Ri 100 dai L s= a9 aonad: i 
o e od | GIOVANNI 


Foreggi. — 


Fa, Fieno detta a quali da da L. B `l 
us. ; 
Precipita dal. Tram a Vapore: eno della basse i qualita, da 6 507 50 


: 2 qualità da L. 5,80 
‘ Erba Spagna dz L. 750 a: RB, 
i Paglia da lattiera da L. #10 a 440, 


Legna è carboni.” 


“Legna da fooro forte (tagliate) da- Lire 


|É NOCERA UMBRA p4 


Carbone fort da iira T — 28.50 al quint. f. 


12.20 a 2.45 al quint, 
t Legna da fuoco forte (in vanga), da 


live 1.70 a Z~- al qui 


Moronti bue vali nia ovini. . 


guenti: 
da latte ` 

da 4 a 6 mesi 25 da lire 45— a52-| 
. 20 da ltra 60.— è 80.— 
Pecura -i5 è venduti; - par kileva» | 


| mento e 10 da matelio da ro È “a lire 1. 10: 


al ‘chilogramma. 


g Czatcati 29. - venduti. %, da macello; | 
| da iire .-.— a lira AA5 ai chilogramma | 
Lia por allevamento, 


| Mercati della Regione 
PORDENONE. — Prezzo dei cereali. 


` fche ebbaro corso nel mercato settimanale. 
p nel giorno di sabato 29 sattem. 1906. 


Granotureo astero, al? Ettelitro mas- | 


(simo 11.50, mininio ‘14/25, medio ‘11.30 | 
| — veechio matsimo 14:50, noinine 13 50, | 
{medio 13 99. — Granotureo nuovo all Ett | 


inassimo 12.50, minimo 11.—,; medio 11 86! 


Fagiuoli muovi. all Ett. massimo” Dig, f 


-minima 20,+, madio 22,07 — Sorgurisa9 | 
PE: marssimo 40. =m, Minimi 


22- — Segala nuota mamma 13, 


[minimo 1275, rosdio 1287 — Avena'ali 
Qle masso IT —_ minima 17.— i 


medio 17T.—, 


dii INA T ET : 
La sottoscrizione permanente | 


pel “ Piccole Crociato „. 





Per favorire la senta causa della. 
democrazia cristiana GC. a»: 
Portomaggiore N. N. ~ 030 

sempra più forte a corag-. 

Rioso per tener ironie alla 

cattiva stampa, chs purtroppo 

invade. anche fi nostro caro 

Priuli Barnardini Francesco 


mas di Ampezzo mandano 
qutl paca che dossòno perchè 
il loro buono è laborioso par- 
roco abbia a vivere unghi 
anni facendo bene in questo | 
| passò. » 


LVL Y; , aptacenti della guerra - 


continnata. contro fl nota 
Parroco d'Ampezzo — o» 
S, P, Ampazzo protestando egn- 
“tro la guerra moss eontro ii 
þupu parroco. nomro + 
Un popolano di Ampezzo fn ss- 
gno di simpatia par l'ottimo 
parroco o ~ > Odp 


lira mali 


Totale L. L 296 rii) 


"PICCOLA Pi POSTA, 
Fortunato. — Alla prossima volta, 


0.50 


050 





Rivolgersi ‘per acquisti di 


UVA 


alla ditta D. FRANZIL in Udide (porta ' 
Pracchiuso — telefono 2-61), 


. giorno IE. 
Suini 300. — venduti 174 si peni Jo |! 


| ‘400. da lre = 0951 
‘da 2 a 4 mesi ‘25 da lira S2 È 40 


CH 1.00 f titti“ i “meccanismi i’ più perfezionati; 


| gramma basta per 


i 


Lo 


i Ferro-China Bisleri 


. E° 
too fadieatisstmo dotto a AI 
nemioi,-i de ti di A 
: tomato, y be 


UMEDA DE 
Rot- -i 


della Ra 
Università. di ' 
dova, Borir: Ao Jirga 
=z vento gommini- d n 
“ohio cemmaloni ci R, 
chie octonetoni g gd E 
“miei infermi il * MILANO *' E 
' FERRO-CHINA-BISLERI posso as- W 
E “sionrare di aver- sempre conseguito. LI 
= "vantaggiosi risultati, gue i lr 


E Bogers, le me Pea + Sorgente Angelica » » G 
ff F.BISLERF®C.- MILANO. + 








Uva == 


adatta per. Il taglîo trovasi 
|prontissima. in Udine: da : 


| LP FRANZIL. 





" VIVEIVIFITYVYITAIVA Vive vvove 


specialista per. 


Dottor L dopparoli, le: malattie.di 


Orecchio Naso Gola 


già: allievo del prof. Corradi e della Cli- ~ 


nica di orecchio naso: e--gola di Milano, 
esercente da: 10. anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie. d’orec-. 
chio, naso -gola di. parecchi...ospedali -. 
e istituti sanitari), riceve - ogni giorno. 


in Via. Belloni; 10- (Piazza Vittorio. Ema- ` 


nueley} — Udine, - 

Visite gratuite per i poveri “dalle 8. 9: 
ogni giorno feriale.o festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 6 


|- dàile 15 alle 17 ogni giorno- ferii e 
i dalle 9 alle t0-egni giorno festivo, 


Pe Cvo vv 


{FONDERIA IN GHISA. 


Somma” precedenta L. 292.10. 
4.704 


Francesco. Broili 
UDINE - Fuari porta; Gemona - “UDINE 





Oltre alla. fonderia campare” ‘ben sti- 
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN-. 


| CESCO BROLIO ha già. piantato una 
e grandiosa i. 


-Fonderia per ghisa. 


E fornita, ‘di motore elettrico € di 


Ha opera: praticissimi e scelti, cosicchè 
può eseguire qualunqua lavorò sia per 


~ p meccanica, pr costruzioni, per acque. | 
t dotti, sia di genere artistico. 


DT Lavoro garantito sotto ogni rapporto. 


hAA AAA Adi 


ARAAAAAAAAA DA AAA AAA AAAGAAAAA 


| Lastina Svizzera Panchand 
il più. 


PREZZI DISCRETISSIMI. 


‘perfetto ed economico allatta- 

rcellini, Un ebilo-. 
are 20 litridi latte, 
Esclus-va depositaria pel Veneto la 


Ditta L. NIDASIO 
di UDINE 


Tiene pure panelli di granone, lino, 
i gesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
' di granone per taglio e. brucio. 
Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 — Famiglia 280 


' dazan Augusto 4, goras responsabile. 
Udine, tip, del «Cresiato », 


mento dei vitelli: e 


